
A PELO D’ACQUA

Vive sulle coste rocciose dalla superficie, anche nelle zone lasciate emerse dalla bassa 
marea, fino a 20 m. di profondità.
E' un'attinia costituita da circa 200 tentacoli corti disposti su 6 file concentriche. Risulta 
retrattile assumendo pertanto una forma rotonda che gli è valso il nome comune di 
“pomodoro” dalla tipica colorazione rosso vivace. Può raggiungere i 7 cm. Di diametro 
ed i 5 cm. Di altezza, sui bordi presenta verruche urticanti e si alimenta di piccoli crosta-
cei e pesci.

Tipico mollusco bivalve diffuso in tutto il Mediterraneo ed appartiene alla famiglia 
delle Mytiliade. Presenta un colore nerastro, violaceo o blu scuro.
Il margine superiore della valva è arrotondato e si nutre per filtrazione.

Vive in fondali sabbiosi o detritici fino alla profondità di 100 m.. Tipico crostaceo di colo-
razione variabile dal rosso vivo all'arancione. Presenta occhi bluastri e può raggiungere 
gli 8 cm. di lunghezza. Il periodo riproduttivo è compreso tra luglio ed agosto. La larva 
presenta una forma simmetrica che gradualmente si modifica a seguito dello sviluppo 
dell'addome che diviene asimmetrico e molle che il crostaceo nasconde in una conchi-
glia periodicamente sostituita. 
L'alimentazione è basata su 
detriti ed invertebrati.

Vive sui fondali rocciosi e sabbiosi fino a 10 m. di profondità od in lagune. L'alga 
presenta una colorazione che varia dal verde chiaro al verde scuro e può superare i 
30 cm. di altezza ed i 40 cm. di larghezza.

Vive in fondali rocciosi ricchi di alghe e praterie di Posidonia fino alla profondità di 15 
m. Può vivere anche nelle lagune.
Presenta una taglia media e risulta trasparente con colorazione lievemente rosata. 
Può raggiungere i 10 cm. di lunghezza ed è una specie piuttosto diffusa. Gli esemplari 
hanno attività prevalentemente notturna, poco amante della luce si rifugia negli anfratti 
alla ricerca di residui organici ed organismi morti di cui in prevalenza si ciba.

Vive in fondali rocciosi, dalla superficie fino a pochi m. di profondità. La coppia di 
zampe anteriori presenta chele robuste con forma differente (di cui una tipica-
mente molto più grande). Presenta una colorazione violacea con sfumature 
verdastre sul dorso mentre il ventre risulta bianco avorio e roseo. 
Può raggiungere i 15 cm. di larghezza ed esce dall'acqua per brevi periodi duran-
te le ore meno calde. Specie detrivora si nutre soprattutto di resti di animali morti 
oltre che di molluschi e vermi che caccia prevalentemente di notte.

Vive in fondali rocciosi o substrati duri fino alla profondità di 25 m. Risulta essere una specie carat-
terizzata da 200 lunghi tentacoli che possono essere retrattili solo parzialmente in particolarmente 
di notte. La colorazione varia dal verde al bruno al grigiastro. I tentacoli sono caratterizzati da una 
punta rosa o violacea e risultano urticanti.
L'alimentazione è basata su piccoli invertebrati, pesci e crostacei. La sua preferenza per fondali 
ben illuminati è dovuta ad alghe simbionti nei suoi tentacoli. Nonostante la sua pericolosità è facile 
trovare crostacei e pesci che vivono in simbiosi con questo anemone.

Vive in fondali rocciosi ricche di alghe sino a 5 m. di profondità. Presenta un corpo 
allungato e gli esemplari maschi, in fase riproduttiva, acquistano una tinta ciocco-
lato. Può raggiungere i 30 cm. di lunghezza. Il periodo riproduttivo è compreso tra 
marzo e maggio ed ogni maschio cerca di indurre più femmine a deporre le uova 
all'interno della sua tana. Risulta essere una specie aggressiva e si ciba di vari 
invertebrati.

Vive in fondali rocciosi, sabbiosi e fra le praterie di Posidonia fino alla profondità 
di 40 m. Presenta un corpo allungato ed una colorazione è bruno-rossastra con 
macchie irregolari. Le labbra e le guance sono vivacemente colorate di rosso. Le 
pinne presentano macchie rossastre. Gli esemplari possono raggiungere i 20 cm. 
di lunghezza. Le uova vengono deposte sul fondale e sono curate sino alla schiu-
sa. L'alimentazione si base 
su crostacei, molluschi e pesci. Vive nel pelagico, dalla superficie fino ad alcuni metri di profondità. Questa specie è frequente sotto 

costa in particolari periodi dell'anno. La principale caratteristica di questi organismi è la presenza di un 
ombrella corredata da una serie di tentacoli urticanti di forma variabile. La colorazione è biancastra, 
opaca a riflessi cerulei. Il margine dell'ombrella è blu-violacea ed arriva fino a 30 cm di diametro. 
L'alimentazione è essenzialmente basata sul plancton per trasformazione della bocca in una serie di 
piccoli orifizi che si aprono sulle escrescenze ramificate dei tentacoli. Questi organismi sono spesso 
circondaticircondati da piccoli pesci, di norma sugarelli. Il veleno è termolabile e le tossine diminuiscono il loro 
effetto al contatto con il calore e pertanto è consigliabile apporre sabbia calda sulla parte lesionata.

Vive in alto mare ma viene sovente spinta in vicinanza della costa da vento e correnti. 
Si presenta sotto forma di colonie galleggianti grazie ad una serie di camere d'aria 
comunicanti con l'esterno. La colorazione è bianco-bluastra. Raggiunge una lunghez-
za di circa 7 cm. ed ha una forma di disco ovale sormontato da un'espansione triango-
lare e tentacoli sporgenti sotto la base. 
L'alimentazione è basata sullo zooplancton.

Vive sui fondali rocciosi ricchi di alghe coralline fino a 40 m. di profondità. Presenta 
aculei robusti ed acuti di colorazione nera. Il guscio può raggiungere i 6 cm. di diametro. 
Può sopportare forte insolazione è però attivo di notte quando si sposta verso acque più 
superficiali in cerca di alghe incrostanti (corallinacee) di cui si nutre raschiandole con i 5 
denti acuminati che formano la parte più esterna della cosiddetta “Lanterna di Aristote-
le”. La riproduzione avviene durante tutto l'anno e la denominazione di “Riccio maschio” 
non ha nulla a che vedere con il sesso reale della specie ma si riferisce alla scarsa quali-
tà delle sue uova.

Vive in fondali rocciosi coperti da 
alghe o sabbiosi a coralline o tra 
le praterie di Posidonia fino alla 
profondità di 80 m. Gli aculei di 
cui è dotata sono robusti ed acuti 
con colorazione variabile da 
rossastra, bruna, violacea, 
verde.verde. Il guscio può raggiungere 
i7 cm. di diametro. 
Poco amante della luce, durante 
il giorno si nasconde sotto le 
alghe, conchiglie e detriti mentre 
la notte è più attivo muovendosi 
in cerca di alghe e di Posidonie di 
cui si nutre. Vive in anfratti o in 
buche nella roccia. La riproduzio-
nene avviene tutto l'anno prevalen-
temente in estate. Le uova sono 
altamente apprezzate e ne fanno 
di questa specie il riccio comme-
stibile per eccellenza.

Vive nei substrati duri in zone riparate e ben illuminate fino ad una profondità di 20 m. 
Quest'alga presenta una superficie della lamina caratterizzata dalla presenza di piccoli 
peli scuri e con una colorazione bruna-giallastra. Può raggiungere un'altezza di 15 cm. 
e presenta una forma a “coda di pavone”. Questa specie tollera molto bene il riscalda-
mento delle acque e la luce molto intensa ma risulta sensibile alle variazioni di livello 
delle acque non sopportando che emersioni di breve durata.

Vive nei fondali marini con substrati duri (pietre o ciottoli) ben illuminati e riparati fino alla profon-
dità di 20 m. Quest'alga si riconosce per la sua inconfondibile forma ad ombrello ed una colora-
zione che varia dal bianco al verde azzurro.
L'ombrello ha un diametro variabile da 5 a 12 mm. mentre lo stelo ha un'altezza di 5-10 cm.
Questa alga riveste un notevole interesse poiché nonostante le sue dimensioni è costituita da 
una sola cellula. In inverno è visibile il solo stelo mentre l'ombrello compare in primavera al terzo 
anno di vita.

Vive in fondali sabbiosi o detritici ed a 
volte su roccia fino alla profondità di 40 m. 
Presenta foglie molto lunghe tipicamente 
nastriformi riunite in fasci di 5-8 foglie che 
possono raggiungere una lunghezza fino 
a 140 cm. ed una larghezza di 7-11 mm. e 
che si dipartono da un rizoma 
strisciante o parzialmente eretto strisciante o parzialmente eretto 
ricoperto di scagliosità che 
si fissa al substrato. Una prateria può 
occupare anche molte centinaia di mq.
LaLa fioritura avviene tra i mesi di ottobre e 
dicembre ed è legata al riscaldamento 
delle acque ed il modo principale di propa-
gazione è quello vegetativo mediante 
l'accrescimento dei rizomi. In autunno le 
vecchie foglie, di colore bruno-verdastro e 
fittamente fittamente di organismi incro-
stanti cadono per lasciare posto alle 
nuove foglie di colore verde brillante.

Vive in fondali rocciosi, sabbiosi, fangosi, 
sul coralligeno o fra le praterie di Posido-
nia fino a 100 m. di profondità. Presenta 
un guscio sferico con aculei primari brevi. 
Ha una tipica colorazione violacea o 
raramente rossastra con l'apice degli 
aculei di colorazione bianca. 
Il guscio raggiunge i 13 cm. di diametro ed 
il periodo riproduttivo abbraccia tutto 
l'anno con un picco nel periodo primaveri-
le ed estivo. 
Gli esemplari giovani prediligono fondali 
più profondi  da cui risalgono con l'aumen-
tare delle dimensioni. Ha abitudini crepu-
scolari per cui è facilmente visibile ed 
attivo durante le ore notturni. L'alimenta-
zione è basata su alghe e detriti vari predi-
ligendo i rizomi e le radici della Posidonia.

Vive in fondali sabbiosi o rocciosi o fra le praterie di Posidonia fino alla profondità di 
100 m. Detta anche Oloturia, presenta un corpo allungato di forma cilindrica di colora-
zione bruno-rossastra o violacea o nera. Ha una lunghezza fino a 30 cm. e striscia sul 
fondo servendosi dei brevi tentacoli utilizzati anche per la raccolta del cibo. La riprodu-
zione avviene in estate ed in inverno.

Vive in fondali rocciosi e nelle prate-
rie di Posidonia fino alla profondità 
di 50m. Presenta un corpo ovale ed 
una bocca piccola. 
La colorazione negli adulti è castano 
scura o nerastra mentre gli individui 
più giovani presentano un vivace 
colore azzurro quasi fluorescente.
PuòPuò raggiungere una lunghezza di 
16 cm. e si nutre di plancton e di 
piccoli organismi bentonici. La ripro-
duzione avviene nel periodo estivo, 
il maschio delimita e ripulisce la 
parte sulla quale la femmina depone 
le uova “adesive” di cui si occuperà 
fino alla schiusa.fino alla schiusa.

Vive in fondali rocciosi e nelle praterie di Posidonia fino a 80 m. di 
profondità. Presenta un corpo ovale e gli esemplari maschi sono 
caratterizzati da una colorazione verde od olivastra nella parte 
dorsale e di colore giallo centralmente. Sui fianchi presentano n° 
3-4 serie longitudinali di macchie rosse e blu e, in entrambi i sessi, 
è presente una macchia nera alla base della coda. 
Gli esemplari possono raggiungere i 45 cm. di lunghezza. 
LaLa specie è ermafrodita e l'inversione di sesso si verifica verso il 3° 
anno; la riproduzione avviene nel periodo primaverile.

Vive in fondali rocciosi e nelle praterie di Posidonia fino ad una profondità di 150 m. Presenta 
un corpo allungato. Le femmine hanno una colorazione bruno-verdastra con una linea verti-
cale scura su ciascuna scaglia e 5 bande verticali bluastre ed il capo è striato di azzurro.
I maschi presentano il capo rosso scuro striato di azzurro e subito dietro la pinna pettorale è 
presente una banda verticale blu bordata di rosso che si estende dalla dorsale al ventre. Le 
pinne sono striate di azzurro, nero e rosso. Gli esemplari possono raggiungere i 25 cm. di 
lunghezza; sono ermafroditi e le uova sono pelagiche e pertanto mancanti di cure parentali. 
Si cibano principalmente di molluschi e crostacei.

Vive in fondali rocciosi, sabbiosi e fangosi ricoperti 
di alghe e praterie di Posidonie fino ad una profon-
dità di 20 m. Presenta un corpo ovale-oblungo ed 
una colorazione grigio-bluastra con strie longitudi-
nali dorate con riflessi arancioni. Può raggiungere i 
50 cm. di lunghezza.
Vive in banchi i cui membri tendono a restare 
piuttosto vicini tra loro ed a muoversi in maniera 
molto ordinata. Gli individui giovani sono prevalen-
temente carnivori ma gli adulti sono tra i pochi 
pesci erbovori del Mediterraneo, cibandosi quasi 
esclusivamente di alghe.

Vive sui fondali rocciosi e pietrosi ricchi di anfratti ed anche in vicinanza di fondali sabbiosi fino 
ad una profondità di 100 m. Presentano una testa  globulosa ben  distinta dal resto del corpo che 
è costituito da 8 tentacoli. Può raggiungere un peso di 10 Kg.
In primavera la femmina depone le  uova(da 150.000 a 400.000) in lunghi  cordoni fissati alla 
volta delle tane e li  custodisce per 1-3 mesi. In questo  periodo la femmina non si nutre e  
spesso muore dopo la schiusa. In caso di pericolo il polpo emette una nuvola di inchiostro. Più 
sovente il polpo affida la propria salvezza alla sua capacità di mimetizzarsi con l'ambiente.


